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Cattivi, impedendo , che turbailero la tranquil­
lità di chiunque altro , meno che di loro .

E ’ cofa indubitabile , che lo lpirito di mono­
polio è flato quello, che in origine ha inventa­
to , e propagato quella dottrina , e quelli , che 
I’ hanno infegnato i primi , non erano preiTo a 
poco così pazzi, come quelli, che 1’ hanno cre­
duta . In ogni paefe interefia , ed è imponibile, 
che non fia così , il gran corpo del popolo , di 
comprare quello , di cui ha bifogno , da colo-
10 , che lo vendono a miglior mercato . La pro- 
polizioue è tanto evidente , che i'embra ridicolo
11 volerli dar la pena di provarla, e non li la- 
rebbe polla mai in dubbio , fe i fofismi interef- 
fati de’ mercatanti , e de’ manifattori non avef- 
fero guadato il fenfo comune degli uomini . L ’ 
intereiie de* medefimi fu quello particolare è 
tutto oppoflo a quello del gran corpo del popo­
lo » Siccome coloro , che hanno ottenuto il gra­
do di maeftri in ima corporazione , hanno un 
intereiie à’ impedire , che il rimanente degli 
abitanti lì ferva di altri artefici meno che di 
elli , così ancora i mercatanti , e i manifattori 
di ogni paefe hanno un interefie di afiìcurariì il 
monopolio del mercato interno . Quindi fono 
nate nella Gran Brettagna , e nella maggior par­
te degli altri paefi di Europa le impofizioni 
flraordinarie fopra quali tutte le derrate immeiTe 
da mercatanti ftranieri . Quindi i grcfiì daz] , e 
le proibizioni fopra tutte le derrate flraniere , 
che pcfiono entrare in concorrenza colie noflre • 
Quindi gl’ impedimenti flraordinarj polli all’ im- 
miifione di quali tutte le forti di derrate pro­
venienti da' paefi, co’ quali fi fuppcne, che la
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